
SLA: L'ESPERTO, PER CALCIATORI 'SOTTO ACCUSA' DISERBANTI CAMPI GIOCO =�
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      Roma, 25 nov. (Adnkronos Salute) - Non solo sostanze dopanti e  
abuso di farmaci. 'Sotto accusa' finiscono anche i diserbanti e i  
concimi utilizzati nei campi di gioco, che potrebbero essere  
responsabili della maggiore incidenza di sclerosi laterale amiotrofica 
(Sla) registrata fra i calciatori professionisti. E' questa l'ipotesi  
avanzata da Adriano Chiò del dipartimento di neuroscenze  
dell'università degli Studi di Torino, intervenuto oggi a Roma alla  
Giornata di Studio in occasione del 'Premio Sapio per la ricerca  
italiana'. Secondo alcuni studi, infatti, il rischio di Sla nei  
calciatori è 6,5 volte superiore a quello osservato nel resto della  
popolazione.�
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      La Sla nei calciatori, secondo l'ipotesi di Chiò, non è  
provocata solo dall'abuso dei farmaci e dal doping. Il contatto con  
diserbanti e concimi utilizzati nei campi di gioco, infatti, potrebbe  
provocare alterazioni metaboliche del muscolo o dei motoneuroni. La  
patologia, anche nota come 'malattia dei calciatori', ha colpito  
numerosi personaggi del mondo del calcio, come Gianluca Signorini,  
morto a causa della Sla.�
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